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Le città 
al voto 

. Politica 
Accantonate per ora le polemiche, tutti aspettano le elezioni 
Gorrieri: «Il segretario guardi a sinistra, la strada è quella» 
Granelli: «Mino non si tocca, ma occorre un organo direttivo» 
Fiori imperversa: «Occhietto è più intelligente di lui» 

Sdbdtn 
20 nmembrr 199! 

La De aspetta al varco Martinazzoli 
Bodrato difende il segretario, Mastella chiede il congresso 
Domani si vota E dopodomani che ne sarà della 
Dc? E del segretario? Molti chiederanno la testa di 
Martinazzoli, ma per ora non si dice A sua difesa 
scendono in campo Bodrato, Granelli (che però 
vuole rafforzare il suo staff) e Mastella, che però 
chiede il congresso prima delle elezioni politiche 
Gomen invitai segretario a guardare a sinistra Ma 
Martinazzoli insiste sul «centro-centro» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• I ROMA. Che ne sarà della 
De da lunedi in poi ' Le truppe 
scudocrociate ci saranno an
cora per essere schierale a di
fesa dei loro antichi valori' E il 
segretario cosa stara pensan
do in queste ore d' attesa' Il 
paese sta vivendo forse un mo
mento stonco la fine - per ora 
annunciata - di un potere qua
rantennale E tanti sono pronti 
a dividersi le spoglie come fa 
osservare amaramente Guido 
Bodrato Tanti sono pronti a 
far ncadere per intero sul se-
gretano la responsabilità della 
sconfitta Ma in queste ore 
questo non si può dire Certo 
c e Publio Fion che sospeso 
dal partito rincara la dose ad 
ogni momento contro Marti-
nasuoli («Occhietto e più intel 
ligonte di lui») Ma Luigi Gra
nelli avverte che il segretario > 
non si tocca anche perchè >ha • 
(atto personalmente uno sfor
zo encomiabile per partecipa 
re direttamente alla prova e in 
coraggiare quanti localmente 
hdnno operato in buona fede 

e trd infinite difficolti» luti al 
piu andrà rafforzata 'a leader 
ship del partito aggiunge il se
natore m 'anese «con la crea
zione di un organismo sia pur 
transitorio di direzione politica 
scelto dal segretario» 

Difesa di Martinazzoli dun 
que ma con qualche dubbio 
Gli altri invece preferiscono ac 
cantonare ogni polemica ma 
la resa dei conti è solo rinviata 
Il congresso diventa a ques'o 
punto una tappa non più prò 
crastinabile "Sarebbe assurdo 
andare alle elezioni politiche 
con i commissari di partito e 6 
bisogno di legittimità piena» 
avverte Clemente Mastella che 
può permettersi di fare la voce 
grossa «Dove siamo noi a Be
nevento e Salerno andiamo al 
ballottaggio» Come dire dove 
ci stanno gli altn è il disastro 
Bodrato non può a questo 
punto che ammettere «Le ten
sioni ci sono sono anche stori 
camente giustificate anche se 
non mancano elementi di slni 

mentahzzazione da parte di 
chi vuole comunque passare 
alla stona pur non avendone 
motivo» Poi fa un tentativo di 
spostare l'attenzione altrove 
affermando che non solo la De 
deve fare i conti con se stessa 
Mao un fatto che è la De che in 
questa competizione elettora
le correi rischi più pesanti 

«Subisce una sconfitta non 
muore il soggetto politico di 
centro» Francesco D Onofrio è 
fiducioso E soprattutto con
vinto che finche la linea politi
ca resta ancorata al centro non 
potranno esserci alternative al
la segreteria Martinazzoli Tut-
t al più potranno esservi seg
menti del partito che lasciano 
il che insiste non significherà 
la scissione o lo sparpaglia 
mento del partito l^i venta è 
che I uscita di scena del segre
tario sarebbe per il partito di 
rompente Lo sanno bene non 
solo coloro che sono più vicini 
a Martinazzoli ma anche i suoi 
critici Cosi Bodrato insiste nel 
definire una stupidaggine in 
termini politici puntare alle di
missioni del leader, e Mastella 
avverte che «in corso di elezio
ni non se ne deve nemmeno 
parlare» Ma la questione resta 
ed è legata alla linea politica 
che questo partito sceglierà 

Centro destra centro sini
stra centro-centro Martinaz 
zoli punta a quest ultima ipote 
si E in questa direzione andrà 
il prevedibile ordine di scude
ria per il 5 dicembre al ballot
taggio liberta di coscienza Del 
resto cosa dovrebbe fare piaz 

/a del Gesù dire di votare Ru 
telli o h n i ' - fa notare D Ono 
fno Impossibile in questo mo
mento prendere una decisa di
rezione di marcia Bisognerà 
vedere non solo I entità della 
sconfitta ma anche dove que
sta verrà consumata 

Le spinte per una direzione 
e per I altra però sono forti 
Non e è dubbio che Roma sia 
un banco di prova cruciale E 
qui che prospera la Osi qui è 
la Chiesa più forte Ciò che av 
verrà nella capitale influenzerà 
tutta la politica de E cosi non a 
caso qui sono più forti le pres
sioni perchè il partito scelga 
possibilmente a destra «Ma sa 
rebbe un errore gravissimo -
mette in guardia Bodrato -
perchè la destra la (cimi solo 
rifiutando la sua strategia non 
nncorrendola E cos è la destra 
oggi' Quella della Lega un 
mix di ultrahbensmo e di con 
cezione protezionistica cioè 
un pasticcio L altra quella del 
Sud ha solo un istinto di ven 
detta stonca» No 1 unica stra
da - conclude - è guardare a 
sinistra come già indicava 
Sturzo 

Anche Ermanno Gomen in 
vita Martinazzoli a guardare in 
questa direzione Bando alla 
tesi suicida che stando uniti si 
possa vincere dice L impresa 
si è dimostrata impossibile 
non è che Martinazzoli abbia 
sbagliato «Se la De -conclude 
il professore - e ancora il de 
gaspenano partito di centro 
che guarda a sinistra abban 

Nella Legnano «del Carroccio» richiamo di Martinazzoli all'unità 

D leader: «Comunque in campo 
qualunque sia il dato delle urne» 
«Siamo ancora in campo, non toglieremo il distur
bo» Mentre i sondaggi delincano pronostici scorag
gianti per la De nelle maggiori città, Martinazzoli a 
Legnano chiude la campagna elettorale con uno 
scatto d'orgoglio «Qualunque sarà il risultato, da li 
si continua Non c'è una soglia per il successo» Nel
la piazza simbolica della Lega Lombarda richiamo 
all'unità nazionale 

" DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

t r a LEGNANO La piazza lom
barda è gelida il vento polare 
del Nord intirizzisce i corag
giosi qualche centinaio ra
dunati davanti ad un palchet
to dove sta per parlare il se
gretario della Democrazia Cri
stiana a conclusione della 
campagna elettorale Sulla 
stessa piazza di Legnano do
ve i comuni dietro le insegne 
del Carroccio quello stcnco 
hanno sconfitto il Barbarossa 
il professor Miglio giovedì se
ra ha decretato la morte della 
pnma Repubblica decesso 
ratificato dalle prossime ele
zioni Martinazzoli è contralto 
dal geio ma a ripensarci si 
scalda e alza un pò la voce 

abbandonando il consueto 
aplomb «lo al professor Mi
glio rispondo che non verrà 
seppellito un bel niente tanto 
meno la nostra presenza il 
nostro talento la nostra risor 
sa Slamo ancora in campo 
non toglieremo il disturbo» 

Qualunque sarà il risultato 
elettorale si va avanti alla vi 
gilia del test amministrativo di 
domenica Martinazzoli non 
molla Sara anche per quel 
manipolo di fedelissimi che 
sono venuti ad ascoltarlo in 
quella piazza periferica, per 
appoggiare un candidato sin
daco de «non compromesso» 
come recita un volantino il 

segretario nazionale quasi si 
commuove «In questa cam
pagna elettorale al Nord e al 
Sud ho potuto constatare che 
i democratici cristiani resisto
no non disertano non rinne
gano E non occorre scorag
giarsi per qualche commiato 
Se ne vanno i clientes quelli 
che erano venuti per prendere 
qualcosa e non per dare» 

Il responso dell urna co
munque incombe quale sarà 
la sogln che decreterà la 
se onfitta' Martinazzoli al cro
nista impertinente che gli po
ne la domanda risponde con 
un giro di parole «Non lo so 
ma non è tanto la quantità 
che conta quanto la capacità 
di stare in campo Qualunque 
sarà il risultato da il si conti
nua» E poi quasi una minac
cia «In democrazia si vince e 
si perde ma mai una volta per 
tutte» Quanti ai pronostici il 
leader De taglia corto «A leg
gere i giornali sembra che le 
elezioni siano già avvenute 
andiamo avanti ad oroscopi 
mi auguro invece che si riesca 
a smentire quelle chiromanti» 

Per lui comunque la situa 
zionc è chiara e lo dovrebbe 
essere anche per gli elettori 
«Non è vero che questa è una 
campagna elettorale del tutti 
contro tutti Ci sono schiera
menti abbastanza identifica 
bili una sinistra un centro 
una destra Certo è un pò 
troppo ingombro il campo 
ma secondo me non e 6 disor
dine» Insomma elelton del 
centro se ci siete battete un 
colpo 

Ma è lo spirilo della Lega 
che aleggia sinistro sulla piaz
za della cittadina lombarda la 
stessa da dove Bossi ha lan
cialo le sue cannonate contro 
i magistrati contro quel pro
curatore Abate al quale vor
rebbe «raddrizzare la schie
na» E mentre il segretario De 
parla si sentono gli altoparlan
ti degli attivisti della Lega 
Nord Sarà per questo che 
Martinazzoli ad un certo pun
to assume un enfasi risorgi 
mentale e ricorda il «sangue 
versalo da tanti italiani per di
fendere I unità d Italia» «I lom
bardi sono stati importanti 
perchè nei momenti difficili si 

doni le illusioni centriste e par 
tecipi alla costruzione di 
un ampia alleanza di forze 
progressiste» Se ci saranno di 
visioni questo sarà il prezzo 
necessario da pagare 

Davvero divisioni dopo la 
frana elettorale' Se questa è la 
prospettiva il futuro per la De è 
nero quello di una forza politi 
ca minoritaria Una deriva si 
nule a quella del Psi C a que 
sto che Martinazzoli sta tentan 

do d, opporsi èperques toche 
ieri ancora ribadivi in polemi 
ca con un articolo di I ranco 
Caligini sul Tempo dal titolo 
•Gli errori di Mino affondano la 
De» «Non cerco il centro che 
non c e come luogo sulla 
mappa della politica ma co 
me un punto di sintesi e di in
terpretazione politica come 
Sturzo insegnava e come do 
vrebbero insegnare le vicende 
della sioria che ci stiamo la

sciando alle spalle» 
Insiste dunque il segretario 

contestando cosi anche I affer 
inazione di Giovanni Ferrara 
che «la De come quel centro 
che è sempre stata ed ha volu 
to essere non e è più» Ma alla 
fine non può che concludere 
«Non è tanto la quantità che 
conta in questo momento 
quanto la capacita di stare in 
campo Qualunque sia il mul
tato da 11 si continua» 

sono sempre chiesti che cosa 
potevano fare per I Italia e 
non I Italia per loro» 

E che nsponde al Bovsi del 
le ingiurie ai magistrati' Non 
ho il compito di difendere la 
magistratura che si difende 
da sola Se mai sono gli eletto 
ri che devono difendere ma 
gistrati con il loro voto Lo di 
co sempre Bossi non è un 
mio problema è un problema 
per chi lo vola Se mai è un 
nostro problema chi lo voti 
perchè e è un malcontento 
gencrilizzalo Ma nelle eie 
zioni di domenica dobbiamo 
pensare non a quello che si 
guadagn i ma a quello che si 

perde ossia I unita naziona
le» 

Poche parole per respinge
re ancora una volta la propo
sta fattagli d il segretario del 
Pds Achille Occhetto di aderi
re ad uno schieramento pro
gressista «Non era un appello 
secondo me era un invito al 
sciogliete le righe della De 

Mi pare ovvio che I i risposta 
fosse negativa» 

Insomma comunque vada 
la De non muore si cambia si 
muta ma resta sempre la stos
sa quella forza politica che 
dice Martinazzoli sfonderan-
do un orgoglio prelettorale 
«ha governato I Italia per 45 

anni durante i quali il paese è 
cambiato in meglio non in 
peggio» E la corruzione le 
tangenti le collusioni' Un in 
tero mondo politico che crol
la ' Un effetto indesiderato di 
«una troppo lunga consuetu
dine con il potere» Nessuna 
vergogna quindi «Abbiamo 
coniato una nuova denomi 
nazione partito popolare ita
liano non perchè ci vergo
gnavamo ma per tornare alle 
ongini Ma eertamente voglia 
mo conservare il rostro sim
bolo quello dello scudocro 
ciato che Bossi non lo sa ma 
è il simbolo che sventolava sul 
Carroccio alla battaglia di Le 
gn ino» 

Solo clientele 
che se ne vanno? 

ENZO ROGGI 

• • C e qualcuno in giro 
che si da da fare perchè 
Martinazzoli si tramuti da 
commissario salvatore a 
necroforo della De Non mi 
nfensco si badi a coloro 
che palesemente aspirano 
a ereditare frazioni più o 
meno ampie dell ex eletto 
rato democristiano cosa 
c h e accadrà quasi sicura
mente questa domenica E 
del resto perdere voti an
che molti non significa au 
tomaticamenle scompari
re Ed è lo stesso Martinaz
zoli a riconoscere che ora 
come ora «non ci aspettia
mo di vincere» Non si tratta 
di questo C e qualcuno 
che vuol proprio far sparire 
dalla scena la De o meglio 
la «sua ragion d essere» Si 
tratta dello stesso giornale 
romano che qualche setti
mana fa ospitò un messag
gio del filosofo Rocco Butti
gliene per un patto di non 
belligeranza tra De e Msi e 
siccome tale messaggio 
non ha avuto alcuna eco né 
in Fini nò in Martinazzoli 
ecco la deduzione anzi 
I annuncio del «disastro» 
imminente Questo episo
dio non va ascritto alle ero 
nache della politologia ma 
inteso propriamente come 
messaggio politico Di c h i ' 
In senso stretto è il messag
gio di quel coacervo di inte
ressi romani (saccheggia
tori urbani corporazione 
della rendita fondiaria de 
gli appalti pubblici e dell c-
sonero fiscale residui del-
I anstocra/ia icra) che 
hanno deciso d. sostituire 
I icona di Andreotti con 
quella di Fini Ma in senso 
più largo e sintomatico si 
tratta di una fetta cospicua 
del vecchio blocco sociale 
dominante ereditato o co 
struito nel quarantennio 
democristiano che al Noid 
c o m e al Sud ha deciso di 
cambiare spalla al propno 
fucile La De s è allevata la 
serpe in seno una serpe 
che ora non invoca più 
compromessi ma annuncia 
morte 

È stupefacente che Marti
nazzoli nel suo mesto pe
regrinare in modeste as
semblee di fedeli e sulle pa 
gine dei giornali ignori una 
ta'c novità limitandosi a 
parlare di «clienti» che se ne 
vanno perchè non hanno 
più nulla da lucrare in casa 
de Qui non si tratta di fran
ge opportuniste e bieca
mente trasformiste che voi 
tano le spalle al rinnova
mento del partilo se fosse 
cosi potremmo parlare di 
positiva autocpurazione e 
Martinazzoli potrebbe più 
che dolersene vantarsene 
Si tratta di una scomposi
zione profonda c n c o m p o 
sizione inquietante a de 
stra di un ceto iffanstico 
burocratico che purtrop
po può tirarsi dietro m isso 
di popolo aduso illa logica 
clientelare dello scambio 
con il che perde ogni legitti 
mita sociale e stonca I invo 
cata «aggregazione di ceri 
tro» che tuttora il segreta 
rio-commissario invoca c o 
me destino del suo Partito 
popolare Martin izzoi evi 
la questa analisi rifiuta di 
fare i conti con il fenomeno 

nella sua profondila conti 
nua a equivocare tra mode 
ratismo e centrismo e fini 
sce con lo scontentare tulli 
E cade nella mistificazione 
probabilmente involonla 
ria quando riduce il «nuo 
vo» a puro trasformismo a 
«operazioni di grandi co
smesi quando invece si 
tratta di un cor-fuso m a n e 
co e irreversibile processo 
di ndislocazionc sociale e 
culturale del Paese in cui si 
confondono clementi di 
pencolo e potenzialità di ri 
nascita che sia alla politica 
discemere Èqui che si mi 
sura la nobile inconsisten 
za dell operazione marti 
nazzoliana Ecco una npro 
v i egli continua a dire che 
le maggiori novità vengono 
proprio dal suo partito po--
che presenta candidati tutti 
nuovi e spesso «non d e m o 
cnstiani» (arditamente fa ri 
ferimento al prefetto Cam 
so e ali ex comunista Ca 
prara) Ecco una prova di 
illusorio «novisino» La que 
slione che Martinazzoli d o 
vrebbe porsi è perchè non 
bastano facce nuove per 
accreditare un partilo che 
voglia essere davvero nuo 
vo e capace di recupero ' 
Provi a interrogarsi co>ì e 
allora capirà c h e il difetto e 
nel manico nella politic i 
nella scelta che da rredibi 
Illa 

A ricordarglielo è uno 
dei suoi un personaggio 
autorevole che lo ha saluta 
to con entusiasmo c o m e 
traghettatore dell ì De verso 
il partito pooolare padre 
Bartolomeo Sorge il quale 
aveva affidato ogni sper in 
/a di recupero del ruolo 
politico dei caltolio alla vit 
tona del «rinnovamento» 
de Ora egli alza I allarme 
«Martinazzoli perde tempo 
il rinnovamento 'istagna F 
esplicitamente invita i «cai 
tolici democratici» a prò 
muovere «dal b isso» un 
chiarimento radicale i 
«eventuali nenie anche una 
separazione» E tale la delu 
sionc che Sorge n-evede (e 
forse auspica) una divisio 
ne tra i cattolici -che chiari 
sca I equivoco di slare tutu 
insieme ma senza muover 
si» Invece Martinazzoli 
sembr i dedito solo al ten 
tativo di minimizzare la 
sconfitta Econtinua a invo 
care alibi «Gli interlocutori 
spariscono» c o m e a dire 
che la colpa è dell ignavia 
altrui Tutti conoscono le 
sue enormi difficolta ali in 
terno del partito le ribollio 
ni dei vecchi maggiorenti i 
gruppi parlamentari invipe 
riti dalla sindrome Ji so 
prawivcnzd la villa dei falsi 
sostenitori la sostanziale 
soliludine Ma anche que 
sto difficolt t possono esse
re contrastate solo dalla 
politica ancora una volla 
dalla scelta 1 ulte le no ita 
che egli ha cercato d intro 
durre scompaiono di fronte 
ali insistenza nel lasciare il 
parlilo 'a sua politica la do 
ve erano prima del ciclone 
Come meravigliarsi allora 
se d ì destra e da sinistra gli 
si ricorda che quel posto 
su cui egli insiste non e e 
più e ognuno se ne va a 
cercare eas i altrove ' 

La Cei non rischia sulla De. Il card. Ruini smentisce contatti con Fini: mai parlato con lui 

E i vescovi danno libertà di voto 
«I vescovi non daranno alcuna indica7ionc per il voto 
amministrativo di domani» Lo ha dichiarato ieri il se
gretario generale della Cei mons Tettaman7i II Vi
cariato di Roma, in un comunicato fa sapere che «il 
card Ruini non ha parlato nò ha avuto alain'altra 
lorma di contatto con 1 on Fini» La «frammentazio
ne» politica dei cattolici 0 ormai un fatto II presiden
te dell'Ac, Gervasio, sollecita le elezioni politiche 

ALCESTE SANTINI 

• • CITI A DEL VATICANO «I 
vescovi non da ranno alcuna 
indicazione di or ientamento 
alla vigilia del voto ammini
strativo di domenica c h e in
teressa molte città della pe
nisola» Lo ha dichiarato ieri 
il Segretario gencrealt della 
Conferenza episcopale ita
liana mons Dionigi Tetta
manzi, facendo chiarezza ri
spetto a tante notizie appar
se su alcuni organi di stam
pa e su depilarli elettorali fat
ti circolare d a candidati e 

gruppi politici interessati 
Ed a proposito di precisa 

zioni n e è venula ieri un al 
tra dal Vicariato di Roma 
che in un comunicato ha 
smentito categoricamente 
c h e il card Camillo Ruini si 
sia incontrato con I on Hm 
c o m e scriveva ieri mattina 
La Slampa riferendo che lo 
stesso leader missino lo 
avrebbe confermato con un 
«si è vero» Nel comunicato 
del Vicariato invece «si pre
cisa c h e il card Camillo Rui 

ni non ha parlato nt ha avu
to alcuna altra forma di con
tatto con I on Gianfranco Fi
ni» Una precisazione ritenu
ta opportuna da quanti nel 
m o n d o cattolico romano di 
viso sulle scelte c h e clovran 
no essere fatte domani in se
de di voto per dare alla città 
dove è pure il Papa una nuo
va amministrazione guarda
no con preoccupazione al 
fatto che una fetta della vec 
ehia De è orientata a soste
nere proprio 'a lista guidala 
dal segretario del Msi 

C quindi per fare chiarez
za in questo clima di grande 
confusione che il Segretario 
pene-reale della Cei mons 
I ettamanzi ha voluto far sa
pere che i vescovi lasciano 
ai (.«titolici «liberta di scclla» 
tenendo conto che I asso
ciazionismo catto'ico è me
no contaminabile dalle idee 
f.iscisle e di destra rispetto al 
vecchio elettorato cosiddet 
to «benpensante» della vec 

chia De romana la cui ostili
tà verso un amministrazione 
d e m o c r a t i c a progressista in 
Campidoglio è ben nota E 
per facilitare questa libertà 
di volo mons Tettamanzi 
ha sottolineato che «diver
samente dalle elezioni poli
tiche le amministrative han
no prevalentemente un peso 
territoriale e personale» c o 
me per indicare che i cattoli
ci devono (arr- attenzione 
soprattutto ai programmi 
alla competenza ed ali onc 
sta delle persone c h e si sono 
candidate per amministrare 
la città E per accreditare 
questa tesi mons Petto 
manzi ha ricordalo che «la 
Cei non è mai intervenuta 
con qualsivoglia indicazione 
per quanto riguarda il voto 
delle elezioni amministrati
ve» 

La venta è • he la Confe
renza episcopale non riesce-
più a controllar!- una vera e 

propria esplosione di fram 
menta / ione nel mondo cat 
t o l i copc rcu i non solo è in 
gestazione un Partito popò 
lare ij posto della vecchia 
De ma ci sono la Rete- i Po 
poi in per la riforma di Se 
gni i Cristiano sociali di 
Gomen e ci sono i cattolici 
che da tempo votano per al
tri partiti per motivazioni di 
verse Non a o s o il Papa 
nel maggio scorso invitò i 
vescovi a coniugare unità e 
pluralismo ma c e anco r i 
incertezza a seguire questa 
strada che presuppone una 
sola discriminante per i cat 
tohci ossia di non votare so
lo per quei partiti che die hi ì 
ratamente si oppongono ai 
valori cristiani di solidarietà 
di siustizia sociale di chiesa 
della praona umana di ira 
sparenza nell i gestione del 
la cosa pubblica 

D altra parte su Civiltà 
Cattolica ili prossima pubbli 
e izione padre De Rosa stri 

Il presidente 
della Cei 
Camillo Ruini 

ve che «o i cattolici formano 
un unico gruppo politico 
(unitario o federalo) oppu
re- rischiano di sparire comi; 
cattolici dalla scena politi
ca» f d o p o jvcr ammesso 
che «un ricompattamcnto in 
un unico p irtito cornee sta 
ta la De nel passato è im
possibile» padre De Rosa ri-
tic- le che- I ultima occasion'-
e d ita dal tentativo di mart 
li izzoli nel d ir vita ad u i 
nuovo partito altrimi uh 11 
Ir ìnuiii ni ìzioni dei eatlo 

liei in atto diventerà «diaspo 
rd' dato che in base alla 
nuova legge elettorale «e è 
po>to solo per due o tre 
grandi gruppi politici» Ed è 
s giuncatilo c h e il presidente 
dell Azione cattolica Giù 
s< ppe Ge-rvasio su Senno 
Sette scriva rivolto ali esi-
I inte M min izzoli che «ogni 
atteggiamento ogni iniziati 
\ i e he porti i ritardare 11 da 
t j delle elezioni divc-ntcn h 
Ix. indie Uivo di un i pt nc<> 
los i votemi idi sf iv io 

Reggio Calabria 

Falcomatà, pds 
nuovo sindaco 

• i KKiCilOCAIAHRIA Si e lui 
ma lljlo I- ilcomatà i-d è pi 
diessino il ruovo sindaco di 
Reggio Cildhna F li prima 
volta nella stona de I dopo 
guerre che il primo eiltidino 
eie-Ila e itta fa parte della sinistri 
di opposizione I alcomala 
che- ha ottenuto il volo di 30 
dei 48 consiglieri in IUI i gui 
deri uni giurila formata da 
Pds De Relè- Pri e due* meli 
pendenti (-anno parti- della 
maggioranz i pur avendo ri 
nunei ilo i entrare- in t,iunl i 1 
dei cinque socialisti presenti 
Alleile- uno dei consiglieri re 
pubblio ini si è tollerate- il 
I op[K>sizione* issieme- i Msi 
Pn e Rilondazione comunista 
Della giunla f i n perle d i 
esterno anche I urbanista Do 
menico Stiraci eli I Pds I c-si 
cutivo si propone come una 
ginn! t elei smd icr> I ì lecunl i 
Ita cine|ii ini inni è precessore 
eli lettere si excup i di stori i e 
li i pubblic ite) una se ru- eli slu 
eli iiionejgrafn i su neimini poi 

Ile 1 e VII e -ne le i k II i ( il l l j n i e 

le I Vii ZZIII-IUMI 

Napoli 

Muore d'infarto 
un candidato 

M NAPOII Re nzo I itti rio 
capotisi i de II ìc IVIC i Progel 
to Napoli Nnuv i» .> morte} ic 
ri sera |>cr i infarto Ri nzu 
I itteno 5S in» e slate) eeiltei 
da malore Munire e r i ne111 
scuola maPislrili -Mazzini-
nclli zona del -/omero ,D< r 
I ultimo incontro elct'oiak- in 
vista della eonipe" zione un 
ministrativa di elonieiiii i 
prossimi II e ipolisl i di-Pro 
ge-llo Napoli Nuovi» listi 
e he se)stie-!ie- e ernie e nichel ì 
to alla cane i di smel i to 1 oi 
lunato Senili- eil i e si ito 
soccorso e p ' r a t o ne II ospe 
dale «Cardarelli» in i e morto 
lungo il percorso 

Medico chirurgo Iute rio 
e ri sposato e ivc v i tu i d 
glia Nelle preeecknli e lezio 
in amministrative i -1 siili 
candidi lo nel Pli D il l')7r)e 
(ino a poco te ni]xi fi iviv , 
rivestilo 11 e ine i di vice sin 
ei ice) ne I suo pa t .e d eirigmi 
Pe scope ni ini n pp>\in 
e 11 di Ise un i 


